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Richard Attinborough 

Attenborough parla di «Grido di libertà» Herzog parla del suo nuovo «Cobra verde» 
«In Sudafrica la situazione è drammatica «Il mio film si svolge nell'Ottocento 
Bisogna isolare i razzisti ma sono convinto che lo schiavismo 
di Pretoria, anche ricorrendo alle sanzioni» sia alla base di tutta la nostra civiltà» 

Nero d'Africa ieri e oggi 
Werner Herzog 

M ROMA, C i anche l'Aia-
pò, l'organizzazione del po
polo dell'Alani» che si Ispira 
•1 penderò di Sleve Blko, Ira I 
dlclwMlte movlmenli ami-
spenheld messi al bando l'al
tro giorno dal governo di Pre
lori». Un'Iniziativa senza pre
cedenti, Che perfino II gover
no britannico, attraverso 11 ti
tolare del Forelgn Office, slr 
Oeoltrey Howe, ha definito 
•sconvolgente e intollerabi
le.. 

Parte da qui, da questo ulte
riore giro di vite della repres
sione, l'Incontro con II regista 
Richard Attenborough, volato 
• Roma per partecipare all'an
teprima del suo ormai famoso 
film Grido di libati, da Ieri 
nel cinema Italiani, Afferma il 
cineasta, molto preoccupalo 
per II nollsle che arrivano dal 
Sudafrica; «E una situazione 
disperala, Olomo dopo gior
no al va verso l'olocausto, U 
messa al bando di quelle di
ciassette organizzazioni è una 
provi di arroganza e di debo
lezza Insieme ma • un fallo 
chi oul , ancor più di Ieri, è 
un crimine esprimere qualsia
si opinioni difformi dalle po
sizioni ufficiali del governai. E 
continua, soppesando le pa
rali: «Siiti anni l i irò contra
rio alle sanzioni economiche 
• al ritirò digli Investimenti. 
Pensavo che fosse necessario 
mantener» una porta aperta al 
dialogo. Ma adesso credo chi 
lutti I governi democratici do
vrebbero compiere del passi 
concreti contro I razzisti di 
Pretoria, Non ha più senso 
Imitare. Purtroppo i segnali 
non sono incoraggianti, I pae
si chi hanno rapporti econo
mici con Pretoria, mi riferisco 
al Giapponi, agli Stati Uniti, 
alli Oermanla • ovviamente 
ali* Gran Bretagna, continua-
no a mostrarsi riluttanti, Diver
samente dalla Comunità euro
pea • dal Commonwealth, 
che però "pesano" meno sul 
plano polltlcoi. 

Blszer Impeccabile, anello 
al mignolo, Il viso rubizzo che 
tradisci un humour ali 
brillili, Attenborough sa bene 
di non piaceri ai razzisti di 
Pretoria, che In più di un'oc-
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caslone cercarono di organiz
zare spedizioni punitive con
tro la troupe. -SI. eravamo nel
lo Zimbabwe, li paese confi
nante con il Sudafrica retto da 
un governo anti-razzista. Eb
bene, per quattro volle squa
dre di mazzieri armati hanno 
attraversato II confine nel ten
tativo di distruggere sei e ap
parecchiature tecniche. E per 
quattro volte sono stati bloc
cati dalle guardie del corpo 
messe a disposizione dallo 
Zimbabwe, lo e mia moglie 
eravamo costantemente ac
compagnati da due gentilissi
mi "gorilla". A pranzo, a ce
na, durante le riprese, nei 
giorni di pausa. Del resto, sa
pevo benissimo che il film che 
slavo realizzando avrebbe 
crealo qualche problema al 
razzisti di Pretoria». 

I quali razzisti, però, hanno 
concesso II visto di censura a 
Grido di libertà, senza esigere 
tagli... -SI, è vero, ma fu luna 
una buffonata, Andò cosi. Il 
vescovo Tutu mi consigliò di 
sottoporre II film alia censura, 
per tastare II terreno, e sor
prendentemente Il responsa
bile dell'ufficio competente 
mi fece sapere che c'era il nul
la osta. Decidemmo allora di 
fare un po' di pubblicità su del 
giornali locali: erano fotogra
fie con citazioni dal discorsi di 
Blko i dai libri del giornalista 
Donald Woods. Niente di pro
vocatorio. Ma Immediatamen
te la polizia di sicurezza fece 
mettere sotto processo 1 quo
tidiani che avevano pubblica
to Il nostro materiale. A quel 
punto ci siamo detti: figuria
moci cosa accade quando 
Grido di libera esce nel cine
ma? CIA nonostante decidem
mo di proiettare II film una so
la sera In un solo cinema. A 
scopo dimostrativo. Ma qual
cuno ci lece paperi che, In ba
se alle leggi eccezionali vigen
ti, sarebbero finiti In prigione 
per tre anni 11 padrone della 
sala, il proiezionista, la ma
schera i tutte le altre persone 
coinvolte nella serata. E sape
te perche? Perche Donald 
Woods, Il giornalista amico di 
Blko che riuscì a fuggire nel 
78 Insieme alla famiglia, è 

lutt'ora messo al bando». 
Simile a Gandhi per magni

loquenza visiva e descrizione 
del caratteri, Grido di libertà 
non è ovviamente un film per 
cinefili. Attenborough va dril
lo al cuore del problema, rac
chiudendo la vicenda (la mor
ie In carcere di Blko, la fuga di 
Woods) tra due spaventosi 
eccidi perpetrati dall'esercito 
sudafricano: Il primo a Cros-
sroads, il secondo a Soweto. 
•Lo so - anticipa la domanda 
- mi hanno rimproverato di 
aver fatto un film su Woods, 
su un bianco che prende co
scienza, e non sulla figura di 
Blko. Ma è una scelta medita
la: è II sacrificio di Biko la mol
la che scatena la rabbia di 
Woods, di quel liberal bianco 
che fino a qualche mese pri
ma credeva ancora nel gover
no di Pretoria. Mi sembrava il 
modo migliore per far arrivare 
la tragedia de) Sudafrica al 
grande pubblico-. Che però, 
almeno negli Stati Uniti, non 
ha risposto in modo travol
gente... «Che devo dirvi? Con
fido nella sensibilità europea. 
È già un miracolo essere riu
sciti a fare un film come Grido 
di libertà. Oggi mettere In 
cantiere film di impegno civi
le, senza divi, su temi ritenuti 
poco commerciali * una 
scommessa. Le majors nic
chiano, hanno paura. Per que
sto devi essere libero, anche 
di sbagliare, ma liberai (At
tenborough ha costituito una 
propria casa di produzione, la 
Mafble Arch, che di volta In 
volta siringe rapporti con le 
grandi case hollywoodiane, 
ndr). 

Un'ultima cosa, signor At
tenborough. li personaggio 
forse più osceno e spaventoso 
della vicenda è II ministro del
la pollila Kruger, Sa se ha vi
sto Il film? -No, è morto prima 
che Grido di libertà tosse ter
minato. Woods, che aveva un 
conto in sospeso con lui, è 
mollo triste per questo. Non 
so cosa avrebbe dato per ve
dere la faccia di quel fascista 
bugiardo che, a proposito di 
Blko, continuò a sostenere la 
versione della morte per». 
sciopero della lame». 

L'Africa ritoma sugli schermi cinema
tografici. Si spengono le polemiche 
(soprattutto francesi) su Come sono 
buoni i bianchì! di Marco Ferreri, e 
altri due film ripropongono temi e 
immagini differenti del Continente 
nero. Grido di libertàè un'opera civi
le e politica sulla tragedia dell'apar
theid in Sudafrica, un film tutto im

perniato sull'attualità e realizzato con 
taglio quasi giornalistico. Cobra ver
de è un'avventura allucinata ambien
tata nell'Ottocento, negli anni dello 
schiavismo. I due registi, l'inglese Ri
chard Attenborough e il tedesco 
Werner Herzog, sembrano due per
sonaggi agli antipodi della macchina-
cinema. Facciamoli parlare. 

Un'Inquadratura di «Grido di liberti», Il film di Attenborough su Steve Blko 

s s ROMA. -I discendenti di 
Francisco Manoel da Silva 
erano riuniti a Ouidah per 
onorare la sua memoria con 
una messa di requiem e un 
pranzo. Era uno dei soliti po
meriggi afosi di marzo. Franci
sco era morto da centodiclas-
setle anni». 

Cosi Inizia // viceré di Oui
dah, il romanzo di Bruce Cita-
twin da cui Werner Herzog ha 
tratto il suo nuovo film Cobra 
verde. Nel film II bandito-av-
venturìero-mercante di schia
vi Francisco Manoel muore 
(forse...) nell'ultima inquadra
tura. I suoi discendenti non 
compaiono, se non In una bat
tuta in cui il negriero confessa 
•di esser diventato padre di 62 
bastardi». Ma la maschera di 
Klaus Kinskl dà al personag
gio una dimensione di rabbia 
fuori del tempo. Dom Franci-
sco-Kinski potrebbe davvero 
esser morto da 117 anni. Po
trebbe anche non essere mai 
nato. Lo vediamo, con la me
desima grinta senza età, men
tre piange sulla tomba dei ge
nitori (è la prima, folgorante 
sequenza) e mentre ritorna, 
nel finale, verso il mare che 
dal Brasile l'ha portalo in Afri
ca, seguito soltanto da un ra-
? azzino storpio che cammina 
o si trascina) In un modo che 

spezza il cuore. Copra verde 
non sarà II capolavoro di Her
zog (* sicuramente meno bel
lo di Aguirre, che pure ricorda 
da vicino), ma ha momenti di 
una forza quasi Insostenibile. 

•Il romanzo di Chatwin non 
ha nulla di cinematografico -
dice Herzog, passato da Ro
ma per un incontro con la 
stampa - ma contiene un 
grande personaggio, e questo 
mi è bastato per pensare di 
fame un film. CI ho riflettuto a 
lungo, però: ero molto indeci
so. Poi un giorno Chatwin mi 
ha chiamato e mi ha dello che 
David Bowie si era fallo avanU 
per averne I diritti: "Paga mol
lo bene ma io preterirei che lo 
facessi tu", mi ha detto, e io 
ho capito che dovevo sbrigar
mi. Bowie fa già abbastanza 

danni come cantante E, 
come vedrete, è solo la prima 
stoccata alle rockstar da parte 
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del regista tedesco. 

Un'altra storia di avventu
rieri, da parte-di un resista che 
dichiara di non amarli: «Non 
amo gli avventurieri di oggi e 
non credo di essere uno di lo
ro. L'avventura non esiste più; 
esistono viaggi organizzali ca
muffati da avventure, esiste il 
turismo. Chi dice che la lavo
razione del miei film equivale 
a un'avventura non sa come 
lavoro: cerco di essere il più 
professionale possibile, di pia
nificare tutto. Non vado in 
cerca di guai. Lo giuro», E la
vorare con Klaus Kinski, non e 
forse andare in cerca di guai? 
•Klaus può essere la persona 
più dolce del mondo e, cin
que minuti dopo, diventare 
violento e litigioso. E un gran
de attore. Credo però che Co
arti verde concluda, artistica
mente, Il mio rapporto con lui: 
anche perché dopo cinque 
film (atti insieme il paradiso 
melo sono più che guadagna
to». 

Anche geograficamente 
Cobra verde sembra essere 
un punto d'arrivo: dal Suda-
merica di Aguirre e Fitzcarral-
do i personaggi di Kinski, que
sti titani ossessionati dall'on
nipotenza, giungono in Africa, 
la culla dell'uomo, Il luogo 
dove - nella fantasia - tutto è 
possibile, tutto si realizza. 
Fuorilegge frustrato In Brasile, 
Dom Franclsco-Kinskl diventa 
re e tiranno nel Dahoroey, 
vendendo e comprando la 
merce più preziosa: uomini, 
schiavi. Perché l'Africa, Her
zog, per di più In un momento 
in cui il razzismo è argomento 
drammaticamente attuale? 

«Non ho concepito Cobra 
verde come un film a tesi sul 
razzismo. Però mi va benissi
mo che lo si legga in quella 
chiave. Il razzismo è, hello 
stesso tempo, Il crimine più 
grande che si possa commet
tere, e una delle strutture por
tanti della nostra società "civi
le". Stranamente il cinema 
non se n'è mal occupato a 
tondo». Inevitabile chiedere a 
Herzog cosa pensi degli aiuti 
al Terzo mondo, polemica 
nella quale è stato coinvolto 
anche il recente film di Ferreri 
Come sono buoni i bianchì. 

«Anche dopo essere stato in 
Ghana per girare il film, e do
po aver lavorato con 1 locali, 
non ho una risposta. Dal no
stro punto di vista "europeo" 
gli aiuti sono sicuramente un 
modo per lavare la nostra co
scienza. Per l'Africa, sono an
che un pericolo: una parte di 
questi aiuti distrugge la cultu
ra, le strutture sociali di quel 
popoli. Sono molto sospetto
so quando delle rockstar mi
liardarie si mettono a cantare 
per aiutare l'Africa, e tutto si 
trasforma in un evento spetta
colare, È un abuso. È tutta 
pubblicità.. 

E l'Europa, Herzog? Possi
bile che In Europa non ci sia
no avventure, se non da vive
re, almeno da raccontare? 
•Non Importa dove si gira un 
film. L'importante è non per
dere le proprie radici, non 
tentare di imitare Hollywood 
o qualunque altro tipo di cine
ma che non ti appartiene. I 
miei film si svolgono negli an* 
goli più strani del mondo ma 
sono sempre film bavaresi. 
Anche se girassi un film in 
un'altra galassia sarebbe un* 
film bavarese. La Baviera ha 
un'altra vitalità, un'altra fanta
sia rispetto ai tedeschi. Pensa-. 
te a Ludwig 11 di Baviera, che 
costruiva quel castelli fantasti
ci. Era un grande pazzo visio
nario, mentre 1 re di Prussia 
pensavano solo a far la guerra. 
Noi bavaresi non amiamo 
molto 1 tedeschi... Al di là del-* 
le battute, il cinema tedesco 
più vitale é quasi sempre ve-. 
nuto da li. Pensate a Fassbin*, 
der». Visio che la Baviera è 11 
Sud della Germania, perché' 
non scendere ancora più a 
sud e lare un film In Italia? Ci. 
ha mai pensato? «L'Italia è sol-, 
to le Alpi. Fin troppo a sud... 
Però un progetto per un film 
In Italia ce l'ho, da mollo lem- • 
pò. La storia di una donna che 
si mette a scavare un tunnel 
sotto le Alpi, con le mani, de
cisa a sbucare in Italia anche 
dopo cinquanta, cento anni.* 
Forse un giorno to farò». E 
quel giorno, scavando sotto le 
Alpi. Te follie del personaggi di 
Kinski si ridurranno a innocue 
stravaganze. 
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